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H i. Pel viàsflió tlì Zanardelli 
rfi, i in Basilicata. 

floMlaiiiS "- Ztaardolli oodferi oggi 
odn hBaleiizano Éiróa il suo viaggio in 
Baisiltiata. 

fiìbl'nti'ft Rtfma — sDIspoSiiitìnì per 
Ib'éoWji'é'i'd ^eiiéî alè d! Savona-
Roma, là ~ Gjoiitti sarà a Roma 

tnerodledi;, ; Intanto, telegrafò istruzioni 
ajréa:,l.ò splpporo gsBer^ra di Savoqa; . 

_ Intatti jggi è partito dal. Ministero 
dèTI'intarn'o, d'aooordo con quello/della 
guerra, ì l'ordine al ootnandante il JV 
opjjjpb d'srjo.atà.'dl oonóentrare a Savpna 
njtunarpae: (riippe/;'^, ., •••rt" V,.-,, i-.:". 
Il progatto sulle tassa soolastiche; 

Roma 18 — L'on. Naai, nei recenti 
èsHaqlil ebbe a dichiarare ohe i! pro­
gotto per l'aumento delle tasse scola­
stiche dovrà essere probabilmente ab-

il progotto, sarebbe stato , diffloilmenté 
appronto 'dalla Càm'éra. , " ' 

tarrtWott'dislta paternità. 
-Reto i S — ' i l progètto per la ri­

cerca! della patfir'nltb trovasi' a buon 

Prossioiamente, verrà pubblicata la 
rolasiòné ohe precede il progetto stesso'. 

I solllill artieri! 
Rbmà i8'^—Il Miriist'ftro della'guel-ra 

ha diram'atP lina oiroolàre^ai ooman-
datttl..di fioorpo invitandoli a? vigilare 
poyflhè.nonvenganp allontanatv dai aer-
viii. militari, i soldati artieri a. bene­
ficio |Mi;?onàle di quésto'ò,di,g^uell'uf-

y..'Qp98ta'oirco^re rfu i.detenmiData da 
alcune risultanze del processo 'Tragni; 

L'agitézitne per Palizzoli) abortita. 
Róhia 18 — I l Coinitatp costituitosi 

a Palermo allo scopo di creare un'agio 
taziona, in tavpre - di Paliazoloi , ha in' 
j iato nu^er.tóe circolari alle .iiptabilità 
sibitiane'residenti in Roma. Orai si ap-
p'«ii8à''ché'ìnósiu'nrdi''4iieste tiòtabiliti 
lik"a*tó tó'àòa ftdtoOBè. "^ '''" 
iOtMftato sujfédore » -
•* \',, ;«I'ON:: • •:•-'jlBtla-'itrailas'farrate;^ 

''*,/^/iiom«sii&ti«Ìl<iSte»itototh»fs|(»»ltró|:-
ŝ.tpi:p?isra,,fto!Qrfivpl6Kall',imBi Rotondi 

:|'upjii],b|n,ari,jjjaér(|i;,inolia!, S t^^ne .^ 
Udlne!;"'atl'ainpÌiameht'o 'e 'si^t'émaziórié 
'd'tìla''StSÉtìiié di piSceii^à ; alla • oostW-
*ione-idi' Una scoglièra^* difesa-'dilla 
ferrovieri oontro-ilTevereiIdeìlai,;linea 
Roma-Orte,;: all'impianto, diplSicAsterna, 
con puOjVo-_ai,?tefna, lungo la jinea;jFer-
rar'a-Raventó-Ri'min'i,'' 

Contro gli italiani della i^àlitiaiia. 
• Sonia 18 — Nbijizie da Zara i-edàno 
ohe si è riaooentuatà iti balniszia la 
lotta cpntrp gì'italiani. 

•l'pttì'"lieraà'gllalf''8Òflòi''pè"soat6ri delle 
oostsjs.imolti dbi quali ifucoiìo' òo'stretti 
ad, ai}b*ndon(irle.v', •. ;': ' ;, ' ,, •; 
Lo Boatidalo di Torinoé il Governo. 

Roma ; i 8 — - Posso assicurarvi che 
il Gpy.ernp.flon aveva;iniziata,la trat^ 
tàzipné di nèaaun affare colla Banca 
fraricb'-'italianà''pèr la semplice ragione 
te'ìBèjaànjJWer'nò'tìSdé,nella ti'appòlà 
diiBanoheidei'èOàtitùirsi.' ' 

NOTE A NOTIZIE. 

, Gotha, Dolarey a Dewet sono a 
Lpndra. L'Inghilterra generosa e vit­
toriosa li vuote abbagliare , con la sua 
possanza. Davanti ai loro occhi apiega 
il trionfo della pili grandiosa flotta Im» 

p«wai». • ': , / ; , '^. '--Wu.:,^.,^;; . 
Ma Bbthà, Miarey e DWbt sanno 

che. pensare di .quella, pptenza. Bssi 
chiudono gli ppohi, non, rapiti di me-
ratiglia, ma plfeMbè. inteViiamente mi­
rano un" Slti-o spettacolo: Laggiù! Le 
fattprl.e arse, le tombe ancora sopparto, 
la lib'e'rtà'ITli"'sepolta.' ' , ; „ , , , , ' , 

,E gli inglési, gaherpsi, óEiadpiib ai 
vinti;, esuli se, si sónp divertit i ,nelle 
feste a bordp della nave che li allon­
tanava dalift , p 4 r $ !B (sa Js) diyei'tnno, 
alle magniilbéiizl dWta uuoVa Babiìohil.'' 

, Essi.rlspondpflft;,,, . , ; „ . , , , , . ;:„,,^, 
-r' : Come t potremo, noi ...divartiroi, 

mentre il nostro popolo è in' lutto? 
Coma potremmo asaistere ai balli, qutil-
obe séttitnanà,"dopo 'aver vjsto'-laSpat; 
taoolp della mprte e della miseria ? . . 

Il .segretario aggiunge; , ; . . . ' 
i— Gema avrammo,potuto divertirai 

pggi, qualche.giorno prima dei fune­
rali ' dal nòstrp jCàrò arnipb : Làpa,3 
Meyer?:-', 'v":,,-'̂ !,!-;;-.''̂ '-,• ','i;''̂ ''''i^^^;i:^- : i 

Bvvi alcuna cpsà più semplice a prp-
fpnda' dî  questo gridpdell'aril'roaf? 

'Mi i lettpridi bibblanoii l'intèndono... 
; Piire .non , é ' òhe ' la, parairàai,, del 
salmo ,davidico ;:j.Sopr« i- fiumi ^i Bar 
bilonia.,.. • ',-, . l ; • ,;v,,.;j. 

« Cpme avremmo' nei potutp cantare 
le 'dòlci.oanzòni di Sion in terra ;strà-
niei'fti» ,̂._ ,,, . .,y .,:;, '' ;̂ " .,'T'"' 
;i piij pascione!., ,;,./,;,-, : Si,; i,,;» 

Là disparasiaoa davidica avventi .con 
furót;e ' IMmplaoatìile Hto'Uédìzioilé : «;,Be-
,neàSI|tp;iJ5l|pji;,8^1sj^(^'SÌ^ 
mentaV BàlllóMà ;. bèpe 
i supi tBnBri::flgliuoli a. li sbatterà,,dalle 
rupi >. j;'i':^-'.! .:;:̂ -': '•; 
'•'Mi Bptha, Dèiàrey a Dewet ' sono 
tòstiàhi'.itiv,'•'.'""','•'' ••;••-•..••';•- ''^" •' ]"[. 

Basi' andraniio a trovare il re a Coiwes 
ed accetteranno :..di tftì̂  ,parte dal, .nuovo 
governo a Peetoriii. Perchè no, aepoa-
sono in'qiiasto modo giovare; aU loro 
pppo!b?')^n:,'vaia maglio' lavorare jóbn 
tutti i mazzi àlla/rÌ8u.rr,ei!,ìoné del; paese? 

Par i figli,,per'la vèdyye, per i su­
peratiti ! • ' • , ,1 : . 

La, vita,; è obblipj la ,v i r tù è perdono. 
Avanti.!"? •: •'' ","'', ', '"< 

1. •','-, ,.' .' .' • .•••-ieaa»-:-)-:;———-—, -
LA lyiORTE DI UN GINECOLOGO. 

, Vienna, 18,..— E' morto, i I profes­
sore Séhank, il. celebra ginecologo^ au-
fora:della teoria della, determinazióne 
del sesso dei naapitui'i. 

L'orìomastiGO della Regina. 
Roma, 18. — Oggi per l'onomastico 

della Regina Elenu, gli edifici pubblici 
e molli privati sono imbandierati, ; 

Le,, autorità governative e municipali 
inviarono auguri alla; giovane sovrana. 

Agli au^urii inviati dal Pro-aindaoo 
in npme di Rema, là ,Regina ha cosi 
fatto rispondere; 

,Racconlgì, 18- 8 •902. 
Comm. Cario Palomba 

; ;.Jv.aÀtóowi^ieJej^fóf;—••ROMA. 
ti'omàggio iffettuóspMi Roma olìé si 

asspcia fervia&li%té'aflà"letizia, e alle 
speranza; di Casa .SàVbià è •giunta in 
questa giorno oltretìsodb gradito''alla 
Rej(lna :nél 'cui ndùé; ho l'onore 'di 
pòrgerla, signor-Sindàdb, i ' più vivi 
rÌDgràziÌinenti.';"'i..'s^."»''';;";'? '•• '" ' ' ' ' ' ^ 

, ' ' 'Il gaiitiluìiùo dì'OtiM di'»Mvi»lb 
: marmi» flAt>À.BBim.', : 

Questa sera vi furono luminarie a 
.musiche nelle princlfialipiazzeé bella, via. 
; Réwia^:18,f— Ó^Raflfehigi, si an-
'nunzia che pervennero,alla Regina E- : 
letta naà^rosissiint: •telegrSinnil,; dall'in-
tarfl«{tf|;a|l'f aataiv?- W iéUèitaii^neliial 
auo.onomaslìop. . , , , . , . „ : ' 
• Nelle; più; iàpo'rtàrjti. Città dal Regna 
si festeggiò l'nnpmàs'iioodéil'à RSgi,nà. 
- — — - — — — , . - « = ^ i - ' . . , " ' • • , ' '•' ' " • " • ' • -

L r i o t a a i ia ìs i r io i i i Moiare-à Brescia, 
iBresoia 18 -- St»s,era il nueyoCpn:-

siglio comunale ,,é,;stato pcnvopato ,p6r 
assiataret alla- relazione -;del.'''Cpmmis-
sario regio oav. Baullari, eiper làìho-
mina, delSiudacp eidella nuova ^ giunta. 
;,i;II.:5i.ubbli,op affollàtissÌBio hai applau-
dltp,t»jyaméhtei alla .•relazione'^del :opn-
aiglieré'Baiiauri ;iBfprmata aj,jupyp in-
dlrizzp; ohe i; .partiti ; popolari devono 
seguire,;,neli»^, nuo,va>amministrazione. 
; ; Dopo un geritile salute a Brescia ed 
alle sue ilc'rje itivìtSìil Consiglio.a no­
mi u£f«ì 1a*Ìi(a"r^ftynt«nMW'- '^ 

E' nPmiiiato sindaco' iléoonte Feda-
rioOjBBttoiiii, ohe. fu l'animai;pì(i..labo­
riosa: della 'VittpHà'popolare bresciana. 

jAd„assessori:effèfitì,vi,.c(inte iiig,:„V,i,n-
oenzpiCalini, Barp^anì ;Oày,:'GarJo,-Forf 
ipentini oav,, Geri}làin,pii.,Cuzzétti cav. 
iPabltì* Bérri;,;^ptigrjjÀd.plfo,; ;deputatD 
'CPtjtp:'Baiaa8tóréS^StiglldnJiP Alberini 
avv.. Gipvanni, avv.i UgP.'Dai-Conio.., 

Supplenti,, ipg.'Luigi,iGadpla, Rossi 
Luigi,: avv. jTarenzi Miarfò, .TPgnoli, ing, 
,LuÌgÌ. i • . ••:• • 

,11; piibblioo ha fatto un'ovazione; senr 
tùsiàstioa allamomiris.:! de l l a . r ippresenr 
tanza comunale, ohe ha . in . sé ù n a f o r z a 
gioyane a, ehieidà s icura .garanzia: per 
l 'attuazione del, ;programtna ' l ippolare. 

i Siati. L'I 
L'ufficio dal lavoro di New "yorfc, 

pubblica lo sagbenti notizie di fónte 
offloiale sull'oràrio medio di làvoro'bei 
vari Stati. L'orario più brava si ha in 
Austraiiai* (8 ore). Fra ' questi due 
estrami stanne gli altri Stati. ' 

8 pre per l'Australia ' • 
9 ». : » l'Inghiltarrra • 
0 3(4 ore per gli StatlUnitid'America 
9 3i4 »:•; ».' la,'Danimarca: 

10 , . > . ' • - * • ; la Norvegia ; : : : - • ; 
10 l i3 »':;)>•'là Svezia > • -• 
:10 1|2 .'t? :»;;^là'»ànoÌ8 : :' ; • 
10 11^"»,; -o ' Svizzeri. ; 
•10 lÌ2:,:»i,i"» la ,Germania ^ • » 
10 3i4 's*,: ov'UQlàndà :: - ' ' . . ' 
11 » » il Belgio 
n >= ' -» l ' I tal ia •• • • { • " • ' ' ' • 
11- .: *• »'•• IjAustrìa "'• •' •' ' •' 
12 » »;;là'Ru68là' ' ; -
/ Osservando i dati'sovrésposti si vede 
:ohevl'orario è più; breve nei paesi dova 
spnp ; più fprti le ' orgàdiz^azloni dèi 
lavoratóri. ' ;•'' • j ' " ' ;''••.;";:'•' 

, ; laMiDl a-Hapoir iijiiaàràÉM. , = 
. Napoli iS:—11 fxTOSesitò.ÀrcMrnede 
con a bcrdpS. E, l'pn. Martini è giunto 
oggi, :anoor8Ddo8Ì al mplp t.di ; San Vin-
oénzo-. Non fu però amméaso alla l i ' 
;bera pratica, né isi sa se -viVsarà am-
meaap; domani. :: ,. ' ^ ;i ..• . • 

' I lp i rosoafo è rigorosamente sòrva-
végliato dagli utfloiali >dellr oapitaneria 
che inibiscono anche alle barche' di' 
avvioitaarvisii "- : ' • / . 

la rMrD2iQBe>(ieì cannaiiile Hi San Ham 
; Secóndo' lina 'notizia pervenuta 'dà 
Venezia alla iV. F. Presse, i r cai^pà-
nile di San. Marco s'inooihinciarebbè a 
'rifabbriòara' nella'primavera«ii6r'1903 
a sarebba-dompiuto, nelr,aut'i|nnó" de! 
191)5. Firioì*a 'ài sono' raocislte lire 
1,398:,381; • ' ;' '' , ' ; ' ' " ' ' 
— ; — ' — — — " - - s a t » . - •';•,•• • '',• —'— 
La morte«dBl generale Angioli. 
Pràlo i^'~ W morto quaifa 'méne 

il generale Angioli, ax;aiutanté'di Oanipo 
generalo di Umberto. 

; •;" nii::Sisitìirlo'lìiilif 1̂ ^ , 
Dietro una .,3eriai-,di: scandali, nello 

scorso maggio,:,per ordine: ministariala 
f!l,;,ohiuso il SaminMip di , Ginlianova, 
in provincia di :Terani.O, e per :9,Da iuf 
chiesta vanne incaricatoli! comm. Failia, 

Ora il risultatOideli'inchiéstasUi detti 
soàndali è.v'statp,oomualojitp,:,j;.,,qnel 
OTefettó " dal !,-MiniSteS'p;;'(Jèll%Iipwbljli<ia 
latruzipne .00)1 ordino 4ifarrió .cóiisa-
jpévole, l'autorità,,éocl6BÌà3tipa, , , ' : , : „ ' 

Tale partecipazione ,è avvenuta, ,per' 
if fatto «Ile S,,j^;;«mfln9ignp.r, ATarardi: 
àyeya^.insistitp"'fatflnphé nell'intaréasé 
deijglpvani: ,e^uéandi il, dettò Seminarlp 
noniféysé,rlmastO:ohÌu8Pinel vèntarp 
àntìo sòólasticó. , : . . , ' . . , , ;,-:• -,, 

E il, Seminarip .potrà; aasere riape.rtp 
alle seguenti: condizioni,: stallilil;p! .dal; 
Sullpdatp, Ministai'oi , ; , , ,; 
' I., Ohe. sia tpltp.^il;canPnioo;oav. ,Be' 
rardo. .(Jrbani dalla direzione dall'Isti­
tuto ; e s'ostituitp da perapna capace di 
spstanera qiieil'uffipio ; , • ,.,, 
, 2.,Che;siano espulsi 1 cinq,ue .saper-
dptì,insegnanti; ,pé Laurentia, ,P«tipp-
chJSi Ciabattoni, P,orjlli e Ppmpei ; 

3 . Che non sienp ri.apQmas,8l. cinque 
alunni,; dei quaii, per,, ragioni facili, ad 
inienilersi,, .non.faooiatnó ,i , pomi, ,ma 
che a. .giudizio del oomm,. Failia, ;il 
quale, fu,incaric^tp; dell'inchiesta, sono 
risiiitali, colpevoli di fatti itnmorql}. 

V é g g a s i in q u a r t a p a S i n a I 
Teodrita De £uoq: 

OO'SB D'"AR'T.EA; 
Il dramma mtisioBié :;j 

e latnuova opera'del maèstri)'Oriiitàe. 
l lottori ' .ààjiranno già deli.a.tftt'OTa' ' 

opera ohe là rldéiite .óSttà di' VÉlflzti 
fu chiamata ! à 'giiidioare,: gi\iììàil«;Xetié 
èi liflbónb tatìtó plià,'aèrent^'.in' q à p ^ 
ohe 1 iiutóré stèsso é.vicentino,dfnar 
scitàl'L'àrgpm'aiito ' peàceltà dà r t t aé -
atrp Orefice è alla'Moda, s M | è | ^ P à i 
il dramma suU'aoi.tte'Ma 'giappi&'èse 
mpderh'o.' ,L'attensiibV|', piibblié» | e y ^ 
rivolgerai ;ctìh iWa. àtténziiiMie'à^ìigiil 
manìfeatàziohe'ariiótioai.itì'a tal8.;atl|n-
zioiié. più intensa' deve!'ó|gr ef(kerè'6èi' 
rppéit«''mùsiè«la 'bjpdérpàf te 
ò^ni nijpvp''lÉÌvdrp iiìò.ltì 'q|é,8tT;l|sfapì 
ai''iisdflois!pnìì pfo%èàrijiiii^^^rcf',l5(|<*i-
gimento nel melodramma 'i1jillftìioJ.Is"' 

, •• • ' ;.•;..•;vi^i.'.|s.fti,.,Mi|.,',i;?'|;. 

Lia orlai ohe da ' t empo si é màHifa-
Btata nel teatro «usioalé Italiani) è 
forse iyérso là fase di' 'risolnzlbneiiìa. 
non per qiiéWd* àiìiófS^Iggi l ' i ^ ^ B 
d'p^ni compesitora afferma,,uaa i ia |òr-
tànzà'-plù ohe individuale *-qué tàiìm-
pprtanzà ,,j8|; rlspàcohia .altresli, peBJ la 
nùpira'fusiphe'deÙaimusioaéòllà'ptìésta, 
siilla scelta', 'del'*libi-è'tto*| W t l W s b 
ilei "peeta .pòlche 'in fatte d̂i 'fp'rm^l'lls,-
Siirià in'datórininazipnéi.cl'affllggé^ iitì'wai 
di Boito, 6iaooaa,,Ùlica ed Orvieto-ba­
stando''à''^ laséijiró;;.uà "'ftljpp:J'ri9srdo 
d6ll'età'.'iÌ%tijà|;',Spyei'PÌ waii.oòme '^ 
il Tersp.i'.del;.dramma;,musicale ' fu; si 
elevate e,:-perfetto. Ma, purtroppe al­
trettanto non, paó,.dirsi del '«l ibpe| to » 
quanto àllH'SP8tanza,"Se:nòì''b!iserviÌBlo 
le principali ''liltiiBo* O p e r ò ' y d m ^ t e : 
Bohème,; Iris, Andfea Ohdniér,',' t^'sca, 

; Bermania è qiiésta .n.tt'o'va 'déll'O^ofioe, 
restiaBoósuliltp' colpiti; dalla ;Varleià di 
gen,ere del apggetti trattati,, „: .1 

Per éaai il! pirt(bÌÌoe''pMÒ ;!ay9re,/;ap. 
prese mplté oòsél costumi,orientalitaon 
sempre ;merigarati,6pehBtte"'ed'%j{)iiSpdl 
di unajvita 'artistica •ohe, pggl''Jnpn è 
più 'eoo.:- ecc.»; ma'. 'oòn;;'tùttò"OiÒ*; un 
vupto è'rimast'ò'nai •sàp;l''deil'c(BM,'f'' 

Infatti;*l*6pers ttùsToala': pui> oggi-es­
sere'l'eapre'ssioné .intélfèHilà|e;''d',)ilia 
Nazipiia ;'9„1(J'•è;auélla'déji^à|^sr^^^ 
la Germania] .del 'Wagner i.eha-'Mto 
ano,,il, ,p^Jri,nippip ^I,eggp9dariò'Jlpspflco 
dal pòpplo,,t6daSop, lo 'ridiede •allai'Na-
zione dopo » avere còlla-liagioa' potènza 
del Hòuiò fatto rifulgere i t ésò i : dféen-
timentò ^racohiuaivij •;d';uno;;''i|l^ndore 

vótfé potrà'ognóra ;ófe3ér8;•|àrp!fa(i'i((tBl-
lottualilà :déi;;i)opplò; ohe ' creò i quella 
leggende. Ora pojohèsl alto:BUÒ pssere 
li oonSpitÒ^'déil^Bristaii'mpdòrnòi.-òsso 
deva dare ,al ,sùp dramma un i carattere 
nazionale,- e glie eroi-oreati.'dàllà'ajènte 
del poeta debbpnp esaere quali sono 
sentiti dal popolo. •'''> " ' '>' 

Ma Mitììrl¥is,Ylòspà, 'Ty'p'rt|y,,;^^ 
sono troppo dissiiiàili'tra loro per poter 
rispoddere' alia fantasia dl.^n.''àìól ,po­
polo, qui,ndi ;àlptthi ..di;'':esai,,̂ jSB'nQi";felsi 
a- devono èssere ; bàriditi! dalla! scétia, 
come dal. cuòra ,del qompositpr^.; Di 
qua! cai'attara;; àdunqua'dpvrà- essere il 
dramma:.italiano, per seinpra?' A 'q^ale 
dei ganari'jSttddetti'devrà"'attéii'efsi lo 
scrittore di «libretti »'?'La'rispo6ta ohe 

18 ' APiPENDICE Ah MfB'LI 

J-tl3j 
'•': d i ' J r w a n l"ii»'elié,nl€>it',. ' , .!•. 

Voraiona di FBANqgsc(0;,,,FR4fl,gBSi3p{(i,i 

.,.__,̂ ,|5p,;p,vverp,..| .aspettata... :,,B1,, ve 
'né.'s'pnP.', .' . .;,. .,,... , : - , 
' ' 'U"Tntt6 hriitfé? ;• 
; '--i'Sp'l'étoiae? b'élU'iSima.'Mà'gli.'iie-
mini sono tutti innamorati della'Wgma'; 
Basa.èftalla, slanciata,'ejsui)capelli néri 
porta un gran diadpiiia.,d'.nrò.>, , ;,,:, 

lò 'gi i ' tóai 'Siiiaida, éà'.'iii quel róp,-
inéhtò ' tei''pSVvé ohe bi"dpiSàiriàssé tiiltl.. 
Sulla' sua».fròhte'biaiioa,'slille sue oiglfà 
imipebili si riflettevainnp .spiritp cosi' 
elevate,, ufiiai|in,tftll!ga,n?f( «osi, w p n a i a, 
una potènza..cosk i^p^r'i9,s,sji ah?, |io 
péWsàì' fra'mè:; « 'ra'..stà38a sei la re-
:giiia». ' , '" - ",.''• ••'i"'i'' ^'"•'' '•''• •• 

-— Tutti si stringono attorno • S'ilòi, 
continuò- Sinaide, ò*le fanno contin,t|a-
:mehte''ditóbi-si •pfeiiì'à'iatìtìèMé;' -'• 
,1 —I Amata''vói l'àdillàzfipné?.'domandò. 

•'Lasfliiia, '• ;:.•!' ; il- ,:'..!i!'.;.;'i; - •;.!; 
. —^(|]((e ,̂(iin?^ppprtfthi.le ?, S,empr.p,m.'in-! 
te*rrompe,..'Ma.,phi è cha.non ,ema, l'a-; 
dulàzionè? ; " 
•iiij_ Uil'blti'tttà doWahd'à','''bs8erVò 'Mà-1' 

lewBotjiii la':regina"ha"'ttatìt'ò? - ' 
:,;,rir,QHa>)tOjia questo, non: ci hp an-i, 

<Hprtt.pep5atp,.Np, Perc.hé un ; «la.ritp,?, 
' ' " ' - ' - " ' ' .aggjMaé., in̂  franoesp ,&jla-,̂  

ritti'? 
:J, l'tpr'éhdandòsi,.perché un nóà; 

— Merci! gli ri8pP9B'Sinai'daj"pv(t'e' 
ili francese. Quindi la regina ascelta 

qtìesti "discorsi, ascolta la ' ma'sioa, ma 
np!i,guardn ne8SÙn(j"doi' 'siioi"Ospiti.. 

«'Sei,%e8tre, che yaiinp dal. soffi'tto 
al payiraanto,- sono, aperte e , laaciaho-
vedere'nn pialo .ateurróiitelópéstato'di 
brillà'nti àtal|6,,"éd uiigiàWino btijòoo'ri' 
grandi''aiberi. •'', 

« La regina guarda il'glariiiiio. Là, 
fra gii alberi, vi è u n a fontana .che 
applì-é'ì'biàilpaiéi lunga ytìpi|^,;iùn'.fan­
tasma nglla, notte. La regina, frammèzzo 
al aupHò; dallo TPOÌ'le "della m'uaroa, di­
stingue i,l quièto sciidaciàra "dall'acqua; 

; ella 'guaWae-'panBa:'Tutti questi gio,; 
'vantìtti 'Sono'hobilli intelligenti,' ricchi;,; 
rói oirepiidano-'éd'ubbidiscono' pieni' di,5 

' timore allo mie parole, tutti sono pronti' 
j a morire' ai ' Miei' '^iòdf' ed ' io 'li ' pid'ft-

néggi'o'.iv e' 'éo!à',''viBinó;''Ìil)a fòojia'À'a, 
vicino'aliquetoacroaciàrè' delle''àòqù'e,' 
si'-trovà'elini aspetta 'colili'chB''id'!amb' 
e -ohe'è;;padrohé di 'me.'Egli •npn"poi<ta 
né^ritìchi J^biti'i'nè pietre preziose; nes-' 
suno la conósca, ' afa egli"mi'àstietta'"ed' 
è'sìott'i'ò 'che io;'vi" andrò e'non vl 'é 
potenza'éhe mi possa trattenere,''parche' 
io''Voglio"pàaseggiare éon lui hall'o-
sou'r<i''dal'giardinoi là fra lo stormirà 
deglifalberi"è'd il'l'entó séroaciare dèlia 
fontana'...'»''' •' •'• •' 

. Sinaide iitaoqué. 
l'-ii^'ig' ttn''in«eni!ione?"dómandò mali-

ziosamanta Malowsckj. 

'Sinaide noni'lo guardò nsppiìre. ' 
—- E ohe cosa avremmo fatto,''do­

mandò Lusohin, 0 miei'-'signoriV se boi 
ci'ifoasimo trovati fi-a qijóstr òspiti, ed 
avessimo saputo di queatò; 'fortunato 
vicino alla fontana? -; 

— Aspettate,' aspettata, interruppe 
Sinaide, vi dirò io Ciò che òiascubodi 
voi avrebbe fatto, 'Voi, Bjéioii^sorpff, 
lo avreste' sfidato'al duellò; voi Màir 
danofT avreste fatto' un ' epigramma, o 
avreste composto' una ,;.'sérìe' di , gianibi 

ìalla''àianiera ìli BarbjpriPe'li'';.àvré?tè! 
i fatti atampare nel yefef/ra/o. 'V'oV Nir-' 
'matsotj' avr-este ,pr6sòa prestito,'..'cioè,, 
igli avreste'prestato" del denaro con in-
}tarasse; voi dpttòrB...';èlla si, fertóò.l;' 
inon;Sp cià'ché.'àvrèsté'iifattò.'v'.? 
:" '--^'I^éllà". mia ;,qu.alità-'àì'',ihetì.fCo, 'ri-'" 
;spP90; LusehibV^'avréi .;éònrfielitìp' alla 
regìnà'"dl''ndfl''<iàr9 jSi'ii bklll qii;̂ B(io 
fra gli ospiti n0n''vi foSaa aloqno'òhe 
:l8'''pe'tfessé "intèressara. 

-i-' Avreste torse avuto ragione, E ' 
^voi Cónte?... ; 

— m io? replicò Maiewsokj'boisud' 
.:so('riao''8ÌriÌ8J;rò. ; '"' ' 

•-- Gli; ' ayfasto offerto dai confètti' 
;avvélénatì. ' 

' I l "volto dì Malèwselcj ai contràsaa un 
poco e prese per un momento nti' esprea-
sì'o|jé'<i'n'ÈPlleritai- 'ma tòsto" ihcónifticiò 
a sorridere. 

. ~T Quanto.a vpi,'V:ladimirPi opntinuò 
Sinaide,., Ma b.asta, pomihòiamo un altro 
giuoco.-• .', • • ; ''..;;ri!'i:.a.i', :Ì ;;•.-;-

;-— Il.sig..VladiraÌ!;P,,: nella sua quar 
lità di paggio, se la- regina fosse tug', 
gita..iiu giardino,. le ; avrebbe tenuto; lo 
strascico,; notò Malewsoltj mordace, 
mente.!;, • '",,!' .'• 

IO mi: alzai "indignito,; ma pronta­
mente Sinaide imi pose, una mano sulla 
apajla e eoa voce .leggermente tremante 
disse : > '. -'-o-. , ',-. ' ' 
, ,-|- Io npn iho, mai dato a,,-'Vp8tra:iSi-

^ijoria. 'il diritto di ossere, ;sfacoiato, 
pprciò vi pr?gPi 'dfallontanai'vi,. . . 

E gli mostrò la porta. ., 
I,—-: Permettetej principessa, balbetta 

Male.wsbkj divunendoiéstremamentepal-, 
lido.,, ; ,-'•^,.'':;.'' ••'.;. '.' . ; • ;•. 

-7- La prinpipessa ha ragione! esclamò 
Bjalpwsoroff.; 

Ed egli pure si alzò., 
—- Io realmente, eontinuf» Maleìyspkj, 

non mi' s'àreì'rnài aspettate.-., poìpKè'riii 
.sembra.ohe nelle mìe parole nulla ci 
aia che,.. Io non ebbi la minima.inten-, 
ziobé di offendervi... Perdonatemi.' 

Sinaide lo ayvplsp con uno sguardo 
ghiacéiato," 'e sorrise fréddamiaritér; 

• — ' P e r me potete restare, disse fa-' 
cendò colla mano un gesto pianò di 
sprezzo, Il signor Vladimiro'ed io non 
andiamo in collera senza ragione. Par 

'voi è pÌjMìe\(6^è:;'pnijgéi'e,'iàbbéhè^,,;.,!i>e-
glip... per 'vol t . ." , . , '-Il •' 

'— iPertjètIlateifli,, Hpptè'J^Mals^^^ 
Quanta; a, me, ricordo' il,.ge8tft.idHS)-

naide e penso, àncora. ohe-;iuna''•jéra 
regina,, non, avrebbe pptutp pon.tmagglor 
dignità mpstrare 'la;'pPrta;a(J 'i>noìi|fao-
'oiatp. '. ';,'•";';' '/...''..;'.;;"'''e,'"'".,^''t^ 

Dopp quésta'3'oena1ì--'gi'4'bìSb'ai'''pè'gni 
non durò a l u n p , ffdtti; àv'isentivano 
un poco lintbaràzzHtlv'.feWf^tó'Rftì iRSon-
seguenza, d| .qùésts.liieìilénte, . f luai^ a 
causa,di un'altra. ,,sen^s,z,jpnft,,.n,pq ben 
determinata,'';Dnj^,5igraTa,trN«S8|(ijp;t.ne 
parlava, .;ma.;OgOuno' ila' aantivai npà ,'s'olp 
in sé stasso,';ma'àbOhé"là "Cdnétaikva 
nei aaoliwoiui,, • - . >.- ..e >; 

Mai,danoff'ciilease'''ltì.; Sue j pO'é'Mtì e 
MaléwsÈkj^'Ié;'l9dò''bótg.zèl(y|i^ 

—, Corno si yupl nipstràrp ,;'ai^àbile, 
mi 'tiìòrtóórò.Lu8'ò^in':àÌrpré«^^ j 

01 aeparapmp.jìiréstp.V;7». ; i.o 
Sinaide era ad. un tratto. oadutaiDiéUe 

sua meditazioni; la,yeoohi»,,principessa 
fece dire che aveva il mal di capo ; 

, Nirmastokj cominciò a lamentarsi'-pel ' 
suo reumatismo'."""'"'. ' ' ' . ' : ; ' . 

Io stetti luhgp tempo"aenza'pptérmì 
addorrnantara ;; il ; raccóntp , di ' .Sjnatde 
mi tprméatava .ii,continuo,; «,Cpn&9va 
qualche allusione? mi do'inandavo. E a 
chi o' a cosà"'alludeva? E se realmente 

(Continua). 
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mi può esser data a talento di un in­
dividuo, soaturisce dalla storia stessa 
del melodramma italiano ohe fu sempre 
sopra tutto di carattere stoficu, e ohe 
ÌSL storia SÌA l'ambiento in oul deve 
svolgersi il dramma nuziale lo prova, 
oltre il fatto oitato ed oltre l'altro 
della preponderariiia del dramma sto­
rico nella pr*odu7,iono doirultìmo periodo 
d'anni, altresì l'essere l'animo pratico 
italiano un proclivo allo leggende ed 
al misticismo. 

Ora sotto questo punto di vista quaio 
ostata l'opera del maestro Oreflco sulla 
scelta del dramma cui uddatfò la sua 
nuova mugica? Egli adottò la commedia 
musicale, quella stessa cho il Giordano 
trattò nella sua Fodora, o per di più 
la svolge iu un ambiente a noi affatto 
estraneo, nolPambionto giapponese. Rie-
soirà egli a ciò cui non riuscì il fer­
vido genio del Mascagni coll'Ìri£? Pia­
cerà al pubblico? A Vicenza la risposi», 

L'O.roflco è un artista il cui valore 
non può ossero discusso, ma al qui\lo 
è lecito augurare, pel bene dell'arte 
italiana, di scri?ere tra breve un'opera 
che risponda veramente al sentimento 
nazionale nostro. 

ViceoM, IO agosto 1902. 

Carlo Ckapperon. 

.À.1 cistxsaparLlle 

(AU'illMtrB e caro amico prof, Demstrio 
OndBi di Brucia dobbiamo h fortuna di 
puitbliears questi balltasimi verti che — mati-
tgnendo um cordialo pramena -~ il Paata 
volle puhbtiàatsa per primo il noitro giornale. 
Di chi vivamente io ringraxiamo). 

Memore ancora del flagollo d'AUìta 
Soperbo QÌ icnfi stiìr6gQoreo stagno, 
E n4l ciel «nedlsvalé udì diffouderal 
Sacro il nome imperlBl dì Carlo Magno. 

tmagini dì la&ti e di gnerriori 
Trftsvolanti all'assarro «ì salutò, 
B il figlie JeouA j vanni alteri 
Sul Vangel di S. Marco alti agitò. 

Poi intorno mirò sorgere on incanto 
Di palagi A dì posti e templi d'oro, 
£ Qvcir» gloria di Dogi, in roaeio ammaoto 
A aposar la laguna il Bucintoro. 

Se cupo apinke un di l'aureo pinaoolo 
Nei (oaeai eieti dì ierrigne otA, 
AKSQrreggtanti in aoa sohtera d'angeli 
Oli ispirftr poscia una gentil pietà, 

Quando il rianovator spiro scendea, 
. B.liftto il rivestì del ano lorriso, 

E dft tele e da marmi un'alta idea 
GII irradiava d* iatorao il paradiso. 

Da rOrienfe vinto un Foffio magico 
TtfotsravK il-gaals.de 1« genti'ptìichtt 
E «liri ' t«ueva sol Outigi aerei 
eia toguo di aultani e di odalische. 

Lungif lungi, lul flati! agli lBirl,al dalmati 
li* gloria ili S. Marco egli bandì, 
Egli, araldo fedel de la Ilepnbbliea, 
Che sotto al ciglio aQalero alma nutrì. 

81 come oriolo da la torre cava 
La brav'ora del di «egoa e ci noma. 
L'ora grande dei aecoli et contava 
Mei ofol tuonante da Padriaoa Roma, 

L'ombra .temuta si atendea sai mari 
Laminosi del florido levante. 
Saliva a lai J* ìnceaco de^li alt&fj, 
L*ìra ed il grido di citadi infrante. 

Coatro T6^ e poateSuì il leone 
Seoaso la giuba, di sua mule »! piò; 
Si aventotaVA in alto il gonfalone 
Nei tarbinoBÌ giorni di Cambre, 

Quando al ruggito del fratello aligero 
LA lombarda Jeoneasa ai dentava 
E le chiavi papali o il giglio gallico 

. Fra la cruente saune lacerava. 
Sall'altar di San Marco allora il labaro 
De l'eroica aorella avautolò, 
£ reccìdio di Brcacia al popol vìndice 
La campana dogai cupa annunciò 

0 gondole danzanti in mazso al mare, 
Mi^terioiì aoipir de la iagana; 
0 pallido cre^uacolo lunare. 
Argenteo fregio aulla notte bruna; 

incanti di Rialto, negre maaehere, 
Ponti ouatodì di leggenda arcana, 
Trofei^ Configli atroci, acri patiboli, 
Foschi iatn'ghi di bravi e cortigiane, 

JQuBota atorii; d'amor, d'orgie, di pianto 
Tesseate all'ombra de la torre avita?». 
Forie l'ombra adegnò atonderaì manto 
Sulla tregenda oscena de la vita. 

Sovveniva al grandevo la vergogna, 
Cbe ne' remoti di foBcbeggia e freme, 
Quand'era ciato da la ferrea gogna, 
Fanitor di apergìnri e di blaafeme. 

Me quando il COrao colto franche posso 
Del leou epanse l'ultime virtù. 
Il vecchio Campani! tutto ai scosso, 
Quaei perooBHO dal tremendo: oi fa. 

Pur stette e vide l'immortal Repubblica 
Riaor^ente coli'italo deatin: 
Mirò i portenti de l'asaedio omerico 
£ rinato il suo Dandolo in Manin.,.. 

Da UQ millennio sdntia voci fatidiche 
li gran nome d'Italia ausurrar; 
Le membra del gigante alfln congiungerai 
Vide frementi lungo i patrii mar. 

Nel forte amplesao de lo genti italiche 
Esultò il vecchio, mb it paterno cuor 
Dia all'latria, a Tronto una secreta lagrima 
E lieti fati gli cantava Amor, 

Scorta lungi albeggiar l'dra novissima, 
•• Ho viflQutu ahbastausa • ei proclamò, 
Ef come il giusto muor, solenne o memoro, 
Il glorioso decrepito crollò. 

Parve frangerai al Tempo In man lo scettro, 
La lagona, agomcuta, trasalì,.. 
K in quel vuoto di secoli, lo spettro 
De l*antÌoa Kepubblioa {^. 

D^MBJTRÌÓ O N D E I , 
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M a n i i i a o . 17 — La festa di Moti-

lereale. (Alftn) — Riusoitissima la 
festa che rallogrA ieri Monteroale Gel-
lina. 

Magniflcamento organizzata dall'e­
gregio ingegnere sig. Zenai'i ohe tutto 
riccamente dispose, soddisfece i nutne-
ro3i convenuti e devesi il meritato e-
logio al volonteroso Comitato composto 
dai sigg. Xotti Armando, Pitan ISrme-
negildo, co. Cigolotti Gastone e F. Bac-
uaglini che zolantetnonto operarono per 
il t'elico risultato dui dlrertimenti. 

Peccato ohe alla sera il tempo im­
bronciato e minaccioso abbia indotto 
numerosi forestieri a partire aniiit-impo, 
togliendo oosl al paese buina parte dì 
quell'animazione cho durante la gior­
nata gli procurava una Bsonomia nuova 
0 gradita per il concorso verifluatosi e 
per la varietà degli spettacoli allestiti. 

Animatissimo II ballo che lungamente 
si protrasse; alla sera le vie del paese 
furono splendidamente illuminate per 
cura dal distinto elettricista sig. Carlo 
Qeminiani, 

DI bell'effetto pure i variati e nu­
merosi fuochi artificiali che sollevarono 
la generale approvazione. 

In mezzo a questo succedere di feste 
intanto, la nostra brava banda dirotta 
dal maestro Ptasentin svolse in piazza 
maggioro afTollatissima uno scelto e ap­
plaudito programma. 

Terminato questo, la banda venne 
dulia popolazione con una fantastica 
fiacooiata per un buon tiatto accompa­
gnata sulla via del ritorno. 

Esito migliore dunque non .li poteva 
ottonerò e mi rallegro perciò coll'e-
gregio maestro e bandisti per la bra­
vura dimostrata, lasciando in tutti la 
migliore impressiono della giornata 
trascorsa fra quei cortesi abitanti. 

Chiudo poi coll'accennarn al troppo 
zelo del nostro vico Brigadiere dei Ca­
rabinieri, il quale perché la Banda 
entrò dì notte a Maniago suonando una 
marcia, la dichiarò in contravvenzione! 

Avrà avuto anche ragione poiché oi 
volto del bello a del buono por dis­
suaderlo dal proposito, ma essondo una 
cosa tollerata in tutti i pausi civili, 
credo che anche Maniago possa benìs­
simo flguraro fra questi. 

P o r d e n o n e , 18 — Ancora stra-
slohi dello sciopero. — Nel n. 33 del 
Taglìamento di sabato scorso comparve 
una dichiarazione alquanto curiosa e 
mìatoriqsa. In ossa figura che le ope­
raie del Cotonificio Amman dichiarino 
che, essendo, durante lo sciopero in 
uno stato d'animo anormale, presero 
per vere le parole da qualche maligno 
attribuito al cav. Zuletti, donde la di­
mostrazione ostile, ma che ora rifiot-
tandoci sopra, dicano che tale dicerìa 
non può essor vera, e tale dichiarazione 
iuvoce di esser firmata da- operaie è 
firmata da un terzo cioè da Tubero I-
talico. Ora sta il fatto che le operaio 
non hanno data alcuna autorizzazione 
al Tubero di dire quanto sopra, né il 
Tubero alla sua-volìa ha mai firmato 
e spedito alla Direzione del Ti'glia-
menio simile dichiarazione. Interrogato 
il cronista del giornale, rispose di nulla 
sapere e intanto la cosa rimano ancora 
avvolta nel mistero ; il povero Tu­
bero fu certo vittima di un falso con im­
perdonabile leggerezza ac-olto dal Ta-
ffliamunlo e'ie senza curar» di stabi­
lirne la provenienza e l'autentioita lo 
dava al pubblico. Si vide cosi per un mo­
mento fatto sogno al biasimo degli ope­
rai del Stabilimento Amman che gli 
dovettero ridonare bentosto la primiera 
degna stima e fidroia avendo conosciuto 
cho in lui non era mai venuto meno il 
delicata sentimento del rotto agire e 
che era fallo il solo sospettr'-e che la 

.sua tempra adamantina lo avesse po­
tuto condurre a compiere un atto ar­
bitrario. 

Fu avvertito della cosa l'avv. Monti 
ed egli stesso si assunse di chiarire la 
cosa e far SÌ cho il Tubero abbia ampia 
soddisfazione: ciò che gli auguriamo di 
cuore, come siamo desiderosi di cono-
scero i responsabili di cosi indegno 
e biasimevole allo. 

Annegato. — A Prata il ragazzo Er­
nesto Bertelo'di Giovanni d'anni I I , 
recatosi a nuotare nel Meduna, travolto 
dalla corrente rimase annegato. 

Poco dopo il suo cedavere fu pescato 
dai famigliari che orano andati in cerca 
di lui. No segui una scena straziante, 

Non si sa se l'annegamento debba 
attribuirsi a improvviso malore o ad 
imperìzia nel nuoto. 

M a i a n a , 18 — Colpo apoplelioo. 
— Ieri è morto, iinpi'jvvisaraentù por 
un accesso apoplotico corto Zumino 
Valentino cinquantenne padre di nume­
rosi figli. 

A r t a , 18. - • Tentato suicidio. — 
Una povera donna, certa Galanti Luigia, 
afTolta da malattia ribelio ad ogni cura, 
od impressionata per non poter accu­

dire alle proprie occupazioni, disperata 
si vibrò duo coltellate al collo a scopo 
di finirla. 

Venne però loituoatamonto soccorsa 
in tempo, ma trovasi In condisianl gra­
vissime. 

Ferimento all'estero. 
Un muratore Irlulano aocoltellato. 
Ci scrivono da Criesproch {Baviera^ 

che a Oròlis di Zogllo è avvenuta una 
gravissima rissa fra operai bavaresi e 
friulani 

Il muratore Giuseppe Donisso avrebbe 
riportato 17 coltellate alla schiena ed 
alle braccia; l'operaio Agostino Giu­
seppe avrebbe riportato altre ferite 
ma fece a tempo a svignar.iela, 

Il Donlaso versa in condizioni di­
sperate. 

Il Sindaco di S. Daniele 
p e n d e n o t o 

che dai 17 fino alle ore ICdel giorno 23 
agosto cori',, rimano aperto il concorso 
per terna all'esercizio dell'Esattoria 
Consorziale dei Comuni dì Colloredo di 
Montalbano, Coseano,Dignano, Fagagna, 
M&ìano, Moruzzo, Ragogna, Rive D'Ar­
cano, San Daniele, San Odorico e San 

Vito di Fagagna, pel decennio 1903-
IdlS sulla baso dell'aggio unico di lire 
1 ',20 per ogni 100 lire di versamento, 

Deposito provvisorio L, 8563.34. Cau­
zione definitiva L. 86009.00. 

Istruzioni ulteriori potranno aversi 
presso questa Segretaria Municipale. 

S. Diniele, 18 agoito 1003. 
Il Proaindaco 
Cedolini, 

Per ali ttiwÌB»*anti» 
Un corrispondente del Segretariato 

delt'ISmìgrazione scrivo da LandstuhI 
(Baviera Renana) sconsigliando gli ope­
rai, che avessero intenzione di recarsi 
a lavorare nella costruziono della fer­
rovia .Mainz Metz, dall'andarvi perchè 
la paga è scarsa e l'alloggio od il vitto 
cari. 

CalaidoKcoffio . 
UonomHtilìoo. — Dom»nl, 20, B, Bernardo. 

X 
Elfsnierlde alorloa, — 19 agotto i797, — 
Ter remoto . — Scosso di t e r r e m o t o 

a Sut r io (Carnia) . So ne par la nel le 
Pagine friulane del 1800. p. 136. 

Su e giù per Udine. 
Rinnoviamo l'avvertimento 

che lo inserzioni dì necrologio, comu-
nioati e articoli d'indole privata non si 
stampano più che a pagamento — Il 
prezzo per tali insorzioni, se in cronaca 
cittadina o provinciale, è dì centesimi 
SO per linea o spazio di lìnea; so sotto 
la firma, contesimi 30. 

A prevenire possibili malintesi, o ri­
tardi è qaceasai'ìo che chi manda or­
dini d'in«erzioni indichi chiaramente se 
in cronaca o dopo la firma, ed accom­
pagni, sa non è conosciuta dall'Ammi-
nistraziojje, almeno parte dell'importo 
approssimativo deirinaerzione stessa. 

L'Amministrazione. 

Esposizione - Fiera. 
Avremo II tiro a volo ? 

E' eerto ohe il Comitato per la pros­
sima esposizione dì bestiame sì sta oc­
cupando, del compito suo con molta e 
piena fli^ucla dot signori ohe si assu-
sere tale mandato. Q tanto più si fa 
assegnamento siitla buona riuscita in 
quanto che si otterranno delle agevo­
lezze per i visitatori della mostra che 
vengono per le vàrie linee ferroviarie. 
I viglìetti andata i ritorno avranno una 
durata ben maggiore do' giornalieri e 
festivi ; e chi si fermerà in città è op­
portuno abbia qualche attrattiva. Pare 
che il teatro attragga pochi. — Sa 
oltre le solite gare ai birilli si bandisse 
— come ne' aflo^3Ì anni —• qualche 
bella gara alle boccie, e qualche par­
tita di Tiro al jvalo, si potrebbe far 
apprezzare la valentia di qualche nastro 
concit^iadino. 

Pertanto procedono assai bene le 
iscrizioni per la.mostra di bestiame, 
e 1 contadini proprietari anche di sin­
goli- soggetti meritevoli prendono vi­
vissimo interesse di questa mostra. 

Il solertissimo cav. Dalan ha pro­
mosse numerosissimo iscrizioni che il 
signor Beltrame àta raccogliendo.,.:^ '; 

Benissimo. ì ' . 

Giunta Provinciale Amtninisirativa. 
Sedab dol Ifl agosto 1808. 

Affari comunali. 
Forni di Sopra.- — Approvata la con-,' 

cessione di piante da fabbrica a Cella 
Giorgio. 

Troppo Gamico. — Approvata la/ 
oOHoessione di pia.ite da fabbrica a Mo-i' 
rooutti Luigi. . ' 

Corcivento. — Approvata la coneesi-
sione dì piarne por la laanutenziono 
del ponte sul Gladegna. 

Vorzegnis. — Approvata la conces­
sione dei combustìbile ai comunisti por 
l'invernata 1902-1903. . 

Consorzio di Oórto. — Approvata la 
utilizzazione di piaatp. dal bosco Vizza 
Collena. \ 

Ampezzo, — Approvata la ooncos-
sione di 162 piante alle ditta Span-
garo. 

Lusevora —. Approvala la delibera­
zione, IO giugno, del Consiglio comu­
nale autorizzante il Sindaco a stare 
in giudizio contro Lindaro Giovanni. 

Udìno. -— Approvate lo obnvonzioni 
con la .Società delio strade fori'. K. A. 
per attravversamento della lìnea Cor-
mouj-lVIestru con tubatiira di gaz o 
conduttura d'acqi^a potabilo, 

Udine. ~ Appr^vat.i in. pcoposta con­
venziono con r.^utoriià Militare per 
l'allargamento dèlia Piazza d'Armi e 
per l'ampliam opto delta caserma di 
cavalleria, 

Palazzulo dello Stella. — Approvata 

un'aggiunta al regolamento di polizìa 
urbana por l:i conservazione dei pozzi 
artesiani, 

S. Vito Fagagna — Approvato l'au­
mento di stipendio al segretario co­
munale. 

Savogna. — Approvato il completa­
mento della tariffa del dazio sulle acque 
gazose, 

Aviano. — Approvata la vendita del 
legname del bosco Isola ad uso com­
bustibile per lire 2882.01. 

Panlaro. — Approvata la vendita 
di n. 1626 piante resinose e di 4 mila 
stei'i dì faggio. 

,S. Daniele o Ragogna, — Approvato 
il vincolo della sovrimposta per i mutui 
con la Cassa dì Risparmio di Verona 
per il Ponte di Pinzano. 

Osoppo. — Approvato l'aumento di 
stipendio al posto di segretario comu­
nale. 

Lauco — Approvata la cessione di 
mq. 50 del fondo Narestis ad uso fab­
brica. 

Gemona. — Approvate le delibera­
zioni de l .£ . ..Commissario struodinario 
circa starno di fondi in bilancio, assun­
zione di impiegati provvisori o la for­
mazione dell'inventario dei beni immo­
bili dei Comune. 

Tramonti dì Sopra. — Approvata 
una modificazione pel mutuo di lire 14 
mila per la costruzione della strada di 
Chiavolis. 

Consorzio stradale Cauova-Paluzza. — 
Approvata la concessione al sig. Radìna-
Derettì per lavori lungo la strada con­
sorziale, ed al Comune di Zuglio per 
collocamento tubulatura di acquedotto. 

Opere Pie. 

Udine. — Ospedale Civile. — Appro­
vato il bilancio '902, 

Udine. — Confraternita Calzolai. — 
Approvato l'affranco e l'investimento 
del capitale a debito già Leonarduzzi. 

Palmanova. — Congr. Carità — Re­
spinto li ricorso per rimborso spese dì 
ricovero ed assistenza ai miserabili. 

Venzone. — Gong. Carità pel P. S 
Elomosiniero. — Approvato l'affranco 
di capitale a debito Madrassi. 

Udine. — Casa di Ricovero. — Ap­
provato l'impiego di capitali ricavati 
dalla vendita di appezzamento .di ter; 
reno iu Udine esterno e del tumulo N. 
58 nel cimitero urbano. 
,' Udine. — Monte Pietà — Presa noti-
/zla di prelevamonto dal fondo di risèrva. 
,' Prepotto. — Confraternità SS. Sacra-
'.mento delia Chiesa dì Castel del Monte. 
— Approvato l'affranco di capitali a 
debito Simas Valentino. 

L'opliaDiealD dei servìzio isem 
alia stazione di Udine. 

Si annuncia da Roma che il Consi­
glio superiore dalle ferrovie diede pa­
rere favorevole all'impianto di nuovi 
binari per le merci nella stazione di 
Udine. 

Il pubblico dirà: finalmente! 
Trattasi infatti di un lavoro oh'e da 

aiini vivamoDte reclamato e dalle ne­
cessità del servizio e da quelle del 
commercio, il carico e lo scarico delle 
merci essondo paralizzati dall'insuffi­
cienza degli attuali binari. 

Fu per iniziativa della nostra Camera 
di oommercio che si è iniziato lo studio 
dell'impiauto dì nuovi binari e ohe 
nella seduta del 14 settembre 1901 fra 
i rappresentanti del Governo, della So­
cietà Adriatica e delia Camera di com­
mercio fu concordato il progetto ora 
approvato, ritenuto ohe questo lavoro 

provvede alle necessità, presenti e noti 
progiudica una più radicale soluzione 
del problema. 

Ma intanto i nuovi binari serviranno '. 
a sfollare la stazione del materiale in- '' 
gombrante « a svincolare 1 carri ohe 
ora si devono scaglionare nelle stazioni ; 
precodeuti perché non possano essere < 
messi subito allo scarico a Udine. I 

Le operazioni allora seguiranno con -
una certa continuità o, in altri termini, ' 
sì verrà ad aumentare la potenzialità ; 
dello scalo attuale. B il nuovo binarlo \ 
non servirà solo pel dìaimpogoo delia i 
stagione, ma anche pel carico diretto ; 
delle granaglie e per lo scarico delle. ; 
merci infine, cioè delle ultime tré ólassi • 
(carboni, legnami, botti, scorie). | 

Speriamo che, avutosi ora il parére ; 
favorevole dogli enti consultivi, i la^i 
vori siano subito intrapresi. Per il ; 
nostro commercio non sarà mai troppo ; 
presto! , i 

Il progetto scelto è quello che pone | 
binari lungo i fondi Paùluzza e Ma- i 

irìoni con una rampa d'accèsso dal viale! 
di circonvallazlono fuori di Porta Orai-j 
zane. , \ 

La spesa è preventivala in lire 14,000 j 
circa. f / • • 

Bil" ,! ! 
Chi l'àvi'ubbe mal pensato che po­

tesse esservi un segreto accordo fra to 
scandalo bancario di Torino,e il npstro 
giornale? E ohe la Direzione del Banco 
franco-italiano avesse mandato qualche 
franco in vìa della Prefettura per com­
prare il nostra silenzio?!... 

Eppure, sulla via di questi dubbi 
criminosi il Giornale di Udine, cerca 
di indirizzare la pubblica opinione; ed 
ieri, in un trafiletto intitolato « Acquai I 
in bocca Y scriveva di noi : j i 

Il Friuli, dopo UD primo oenno del fatto gra-i \ 
vÌMÌino, ÌQ cu] e iaiplioato fortflmeDt* l'on. nin^i 
tateoQi, membro del ncovo gruppo Sacchi,' non j : 
diane pili verbo. 

,La mossa è prosa alla larga con l»; 
ben nota abilità dei calunniatori di pro-l 
fessione, ma si capisco bene dove uira.j 
Basta queirìnooconto inciso «membro] 
del gruppo Sacchi ». A Udine, e buon! 
amico del Friuli, c'è. un altro méubroj 
del « gruppo Sacchi t t'on.i CarattìJ 
Dunquo, mettendo.ip vi»ta :9he Jii. f:riMÌ 
tace oompiaceotementè le colpe dell 
PanMeoniv* focteraiehte-iiapHfiato«.Mllo; 
scandalo ohe inghiottì 7 od 8- miliDDi,| 
chissà che 11 pubblico non . s'indupà'.a! 
dubitare ohe pur una .ragione, di ta/e| 
silenzio ci debba essere, e magari :${ 
sospettare che un po' di quel quattrini 
sia andato a finire nelle tasche dell'on.', 
Caratti! Si sa... fra cólleghi, e 'dell'i-! 
stesso gruppo poi!.., ,| 

K' troppa logico che fra sacciiìani sii 
tengano.,, il sacco! , ì 

lutauto, dimostriamo ohe il Oiorn^le\ 
di Udine mente sapendo d i . mentire,! 

E' falso cho il Friuli dopo un'primo' 
cenno non abbia più détto vèrbo. ' •'. 

Appena scoppiato Id scandalo, ne! nn-1 
mero dell'] J agosto pubblicavamo'inj 
merito, non un oenno ma un articolo] 
d'una colonna e mezza; nel numero deli 
13 agosto il Friuli recava.una corri-! 
spoudenza da Torino lunga quasi altret-i 
tanto; o. dello scandalo ci occupavamo! 
pure nel numero del giorno 15. j 

La collezioDB del Friuli—st» oontroj 
le false affermazioni del Giornale di\ 
Udine, e a piena giastifloazipne de! no-i 
stro operato di fronte a qualunque in-l 
sinuazione. I 

Il quale nostro • operato, intemerato; 
sempre oosl da resistere intatto ai morali 
velenosi di qualniasi libello, ci permette^ 
di assistere indifferenti a simili attacchi;; 
sempre pronti però, ove l'insinuazionei 
si apeciaiizzi, a ricacciarla in gola a! 
chiunquo e in qualunque modo. j 

Che il Giornale di Udine adunque! 
se lo tenga per detto, una volta per' 
sempre, . '.• 

> « . •, •. ,1 

E terminiamo con una notizia ohe,! 
purtroppo, darà un pò di dispiacere a! 
quel giornale. Ma no» 1' abbiamo 
fabbricata noi ; sono i - Tribunali — 
l'autorevole organo giudiziario -r-. i 
quali asseriscono sulla loro feda che 
«nei libri del Banco Sconto figurano; 
date per mediazione lire 260,000 a due) 
individui: il Poli, e il oav. Corinaldi! 
della Camera di commercio di Toriqp, 
Ma negli stessi libri non figura il nome,-
dell'on, Pantaleoni, 
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E atfarmano pare ohe vi ?arebbo 
un' altra cifra ignota riguardante l'ope­
razione speciale, successivamente eom 
piuta per 11 riporto dejle azioni della 
Banqm MusMelle a! Banco Sconto. 

Ma anche qui — vedi sfortunata com­
binazione — non Sfigura e non enti'a 
per nulla l'on. Pantàleoni,, ohe forse 
non sapeva quello ohe si macchinava 
a Torino e ohe certamente in meziio a 
tanti abili uòmini d'affari si può cre-
dare ohe fosse, con tutta la sua scienza, 
il più ingenuo di tut t i». 

Dunque dal due deputati, proprio il 
Poli — assai più prossimo al Giornale 
di Udine — risulterebbe maggiormente 
impeciato che il porfido sacohiàno. 

Ohe colpo sarebbe 1 Roba da far soop-
piai'o i „ pantaleoni! 

FBDALTO. 

I bambini ai monti. 
Ecco un'altra lettera che due nostri 

piccoli collaboratori della, Colonia Al­
pina Friulana oi mandano da 

FrsiUis la: 
Salita al bel Colla delle Erbe 

(metri 1644.) 
Di giorno in giorno si rimandava la 

gita sul bel Colle delle Erbe, causa il 
tempo minaccioso. Oggi, finalmente, 
ecco la volta azzurina, limpida, con 
qualche leggera nuvoletta sfumante, 
argentea ai raggi dei sole, In dician­
nove prendemmo,parte alla gita dilet-
tsvole, accompagnati dalla nostra Diret­
trice. 

Verso le sette partimmo dalla Co­
lonia Alpina, cominciando la salita a 
destra del monte Pendais II sentiero 
di questo monte è erto e molto sas­
soso, pure noi salivamo senza fatica. A 
Ui&tii strada ci fermammo per osservare 
lo stupendo panorama servendosi del 
bel canocchiale )-egalato alla Colonia 
dal oav.. dott. Marzuttiul e dal cav. 
ìng. G. B. Rizzani, e giunto qui proprio 
al momento de|la nostra partenza. Con-

• tinuammo poi la salita; verso le otto 
ci trovammo sotto la vetta del Gllazzat 
e prendemmo .quindi l'erto sentiero a 
sinistra della malga. 

Dopò esserci inalzati per circa mez­
z'ora, s'arrivò ad un piccolo altipiano, 
e attraversatolo, si entrò in un folto 

•bo8c,o, d'abeti, ove trovammo fittele 
' fragole e il truttd del mirtilli. Saliti 
Incora si raggiunse, dopo le dieci, alla 
éimadel'monte Oolìe"delle Erbe. 
,~ E' lina bellissima vetta erbosa e ar-

, rotondata dalla quale'si ^ode un 'assai ' 
vasto panoi'ama, poiché di lassù si do­
minano tutte le montagne e le vallate 
òircostanti. Si scorgono il monte Fortin,' 
il Soocolomp, lo Siènza grande e pio-

. colo, il Clavals, il Gleriis, il Valeria, 
l(t Oretta del Crong, la Oretta Crhu-
zària . i l Sernio, la forca del Fau, la 
{órca Griffon, il Colmai, il passo della 
Pradulina, il Sallceit, il Cermnia, ed 
il passo e .Caaoa di Lanza, , 
,, Dalla parte dell'Austria, si vede, una 

, falda del monte Trogkofel, poi il Ros-
sUofel, il Trogel, il Pricat Hflhe, il 

' ^ifschkSphe. 

• ; Dei monti lontani di cui si scorge-
•vano solamente le vette di un colore 
'fjrìgio azzurrognolo, si notavano: le 
Oaravanohe collo Ston, le Giulie Orien-

...tali col Triglav e col Mangart, il Visoh-
, herg, i gruppi del Montaslo, del Canio, 

con i suoi eterni ghiaóciai, il Sarte) 
poi il Kellerwand, il Coglians, Taiiren, 

;li Pelmo; l'Antelao. 
X^'Si vedevano le vallate incantevoli 
dèlia Pontebbana, quella dell'Aupa con 

'$, gravon del Gleriis, poi quella del 
•^ella che si estende da Malborghetto 
a' Poptafel. 
'.-'Dopo averci fatto osservare tutto ciò, 
là nostra signorina,ci jlistribul un'ab­
bondante colazione e si mangiò con 

' q]|oUa appetito-, si riposò circa un'ora, 
indi si discese, 

Quando fummo sotto la vetta del 
monte Glazzat s'udì il suono del 
cprno: ì nostri compagni più piccoli 
erano venuti ad incontrarci, e noi ri­
spondemmo a loro con altrettante suo­
nate di corno. L'incontro avvenne poco 
'dopo, fra grida f*toae di gioia, tro 
Yàn^oci di nuovo tutti riuniti. Si oon-
'tihuò a discendere insieme e, arrivati 
alla Colonia, non avemmo al t ro 'pen­
siero che di entrare io refettorio e 
get tere i a tavola, poiché II desinare 
(ira pronto. 

OiuUa Comini, Nino Sonvilla. 

Rinspaxiamento. 
A nq<ne delle signorine e dei fan-

OÌulli ohe si trovano alla Colonia Al­
pina Friulana, porgo un pubblico rin­
graziamento all'egregio cav. dott. Carlo 
Marznttini ed al cav. Leonardo Rizzani, 
per averci mandato quest'oggi in dono 
un canocchiale ed un organetto, che 
abbiamo accolto tutti con vero entu-
tusiasmo. 

Com'è bello ed elegante l'organino e 
come ne è dolce e delicato il suono I 

La signora direttrice ci ha fatto 
udire diversi pezzi di musica, che ci 
hanno divertito. 

Anche il cBDOCChiale è assai bello : 
ha di>lle lenti buonissime e la forma 
elegante. Nella gita fatta al Collo delle 
Erbe lo portammo con noi, e ci diver-
limmp molto osservando con esso 1 
monti che ci attorniavano. 

Grazio, generosi signori, del gentile 
pensierd; è viva la riconoscenza che 
sentiamo in cuore per voi, 

Ida Martignoni. 

Mupatopi in scioperoa 
Alle dipendenze dell'impresa Zuliani 

Carlo, per i lavori di manutenzione.e, 
riparazione alla nostra stazione»- farro», 
viaria, lavorano diversi operai fra mu­
ratori e manovali. 

Ieri dopo l'ora del pranzo al sig. 
Zulianl, parva che gli operai avessero 
tardato a riprendere il lavoro. GII rim­
proverò e ne minacciò due di licen­
ziamento, 

lavano gli operai affermarono ohe 
nessun ritardo era avvenuto nella con­
sueta ripresa del lavoro. L'impresa 
tenne duro, e gli operai allora, in 
segno di protesta, abbandonarono il la­
vora tutti, meno vino; ad onta ohe il 
sig. Zulianl, venuto poi a più miti con­
sigli l'invitasse a riprendere 11 lavoro. 

Si rivolsero costoro all'ufficio di 
P. S, 

li delegato sig. Giuseppe Birri si 
intromise nella facenda., 

Questa mattina chiamato il signor 
Zulianl Carlo, la vertenza venne così 
composta:-la ripresa oggi stesso dopo 
il mezzodì del lavoro, da tutti gli operai ; 
la accettazione da parte dell'impresa di 
tutti gli operai. 

jwjUjj^^mw^eMijjpii mm 

. Pe i» l ' o n o m a a t l o a d a l l a R e -
B i n a ieri molti edifici pubblici erano 
imbandierati. 

I d i a t p i b u t o p i a u t o m a t i o i d i 
f r a n c o b o l l i saranno adottati, m via 
di esperimento, negli uffici postali delle 
principali citta, ai primi di dicembre. 
. Se l'esperimento, che durerà tutto 
dicembre, darà buoni risultati, i dlstrì-

. butori saranno adottati in tutte le citta 
e nei principali centri, 

— In gennaio ai modificherà, pure il 
servizio di accettazione delle raccoman­
date ed assicurate rendendolo più sol­
lecito. 

È m o P t O » "Giorni sono abbiamo 
data la notizia che Rrmenegildo Perini, 
il triste autore della tragedia di Ar-
tegna, condannato all'ergastolo dalla 
nostra. Corte d'Assise', trovavasi In fin 
di vita colpito da tubercolosi, nel bagno 
penale di Santo Stefano. 

Ieri stesso pervenne l'annuncio alla 
nostra Procura del Re ohe lo sciagu­
rato uxoricida è morto. ' 

Pg*onto e o o o o p s o . Il facchino 
Luigi ISonino fu Antonio, transitando 
ieri per il vicolo Pulesi, venne colpito, 
da malore. 

Il vigile urbano Franoeschini, chia­
mato subito, accorse e lo accompagnò 
al nostro Ospedale civile. 

Bambino fapito>Ilpiccoio Tui-co 
Gino di Luig.i d'anni 4 e mezzo, di qui, 
cadendo adoìdeiitalmente, si produsse, 
ieri nel pomeriggio, ferite lacera al-
l'oooipite. 

Venne- subito portato all'Ospedale; 
dove fu medicato e giudicato guariMle-
in 10 giorni salvo complicazioni. 

Cyonaoa giudisiafia. 
PROCESSO DI STAMPA. 

11 laeslro il M\ il pioCHeicatali e il "Frinii,, 
i n T r i b u n a l e 

Ieri davanti al Tribunale — Presi­
dente Torlasoo; Giudici Antiga e Solmi; 
P. M. Tescari — fu nuovamente chia­
mata la causa per diffamazione ed in­
giuria contro il maestro Padernellì, il 
prof. Mercatali e contro il proprietario 
del Friuli oav. Barduaoo quale civil­
mente responsabile, su querela dal sin­
daco di Prata di Pordenone in rappre­
sentanza del Consiglio comunale. 

Non comparve il prof. Mercatali 
perchè ammalato; la difesa quindi (on. 
Caratti e, avv. Francesohinis) sulla base 
del certificato medico del prof. dott. 
Zamboni di Padova chiese rinvio della 
causa. Il P. M aderì all'istanza ohe fu 
invece oppugnata dalla Parte Civile 
(avvocati Renièr di Padova e Casasola).' 
Il Tribunale respinge l'istanza non sem­
brandogli abbastanza grave la malattia, 
di fronte anche alla possibilità, che 
trattandosi di sola ingiuria, si compisse 
la prescrizione dell'azione penalo. Pro­
testa della difesa. 

Contestato il capo d'imputazione la 
difesa rilevò che lo stesso determina 
la parte danneggiata testualmente cosi; 

la maggioranaa del Consiglio oomu-
naie; ohe quindi i membri di questa 
potevano querelarsi per conto loro e 
non il Consiglio comunale come corpo 
amministrativo ; essendo inconcepibile 
Ohe i consiglieri del partito olerioale 
ohe é In maggioranza la Consiglio e 
quindi al potere, possano far presen­
tare querela per ingiurie che essi la­
mentano,, dall'intero Consiglio ponendo 
le spese a carioo del Comune e quindi 
della generalità dei contribuenti. 
, Si oppose la Parto Civile sostenendo 
òhe il Consiglia comunale vincolando 
moralmente e materialmente il Comune 
può presentare querèla per ingiurie di­
rette alla maggiorama e magari an-
òhe alla minoranita ed anche ad un 
solo consigliere! 

Il P. M. non si sente il coraggio di 
appoggiare questa teoriche della Parte 
Civile che metterebbero a troppo grossi 
l-epeotagli le sorti e le finanze comu­
nali, torturando troppo gravemente la 
ragion giurìdica e la legge; e concluse 
d'accordo colla difesa perchè si dichia­
rasse non valida la querela del Sindaco 
pel Consiglio comunale a dar vita al 
processo attuale nel quale la parte 
danneggiata è secondo l'imputazione 
formata dai consiglieri' della maggio­
ranza ohe non si querelarono per }oro 
conto. , 

Ma al Tribunale sembra Invece che 
le cose vadano benissimo cosi e per 
uscire dal guajo dichiara ohe a torto 
il capo d'imputazione dichiara offesa 
la maggioranza del Consiglio comu­
nale mentre; doveva ritenere- offeso il 
Consiglio intiero e che quindi la que­
rela di questo va benóne. -, -

Nuova protesta della Difesa o nuova 
Istanza. , •» 

B.isendo per effetto di quest'ai tima 
jórdinanza mutato il capo d'imputazione 
per modo ohe la parte offesa , non ;d 
più la stessa e solo- a quel punto 
vien determinala, correggendo e cam­
biando l'ordinanza del Oiudice istrut­
tore cosi da sostituire ai consiglieri 
della maggioranza olerioale, l'intero 
Consiglio-oomunale,-el chiede-'la nul­
lità della citazione e ad ogni modo il 
rinvio per poter slogare l'appello contro 
l'ordinanza del Tribunale. 

Nuovo dibattito e nuòva ordinanza 
del Tribunale contraria alla Difesa, 

A questo punto l'avv. Caratti fa ri­
levare che ancora noi} fu dichiarata la 
contumacia del suo , difeso prof. Mer­
catali il quale tuttavia non f può eon;i-
parire, che quindi' egli non può come 
difensore dello stesso rimanere alla 
difesa di contumace, soggiungendo che 
si allontana anche quale rappresen­
tante del civilmente responsàbile- non 

• permettendo più le ofdlnanze del Tri­
bunale di esercitare sul serio i diritti 
della difesa. - ' - ,- ^ , ' 
' Il Padernellì dichiara del pari che 
stante la mutazione del capo di imp.u-, 
tazione resta'limitato je-danneggiato- iV 
suo diritto di difendersi;-trovaiidosi ora-
di fronte un danneggiato diverso da 
quello indicato in cUazion^ e ohe per­
ciò si -allontana dal dibattimento con-
duoendó seco il ano difensore.'avvoòato 
Fi-anceachlnis. 
' ; Dopo l'ajlontanamento lop,o l'avvocato 
Renief di Padova per la -parte civile 
dichiara che gli mancano gì,!'aggettivi-(!) 
e il Presidente richiedo- d'ufficio 'un 
difensore pel Padernellì.Qhe non può 
dichiararsi -più contu'mace. , 

L'avv. Tavasanis-colto noi locali del 
Tribunale non vuol saperne di assumere 
in queste condizioni'un próoessp, IL per, 
II, e il Tribunale rimette. )!udienza ad 
oggi ore 9 ant. per dar tempo all'avv. 
Tavasani di studiare il processo. 

Le ordinanze del Tribunale furono 
molto commentate dai nttmerosjjastanti 
tra cui v'erano'parecchi'! giuristi; ma 
noi per ora sopprimiamo î  cqpomenti 
che nulla perdono aspettaii'do la fine 
del. processo. 

Ed oggi il processo fu ripreso nelle 
'condizioni accennate. 

Oltrc'all 'avv. Tavasani siede alla di­
fesa — nominato d'ufficio dal Tribu­
nale — l'avv. Lupiori- pel cav. Bardusco. 

Mentre scriviamo procede l'esame dei 
testi. 

Mereato del gpant 
Viliu 19 Agotlù 190S 

Qraaotara) «U'ettolUro L. 1 8 . - a ISaS 
Claquuitino ' ' • " —.— a —.-^ 
Segala • , Ì2.— a 12.30 
Pcamiinto nuovo , , 15.— a 18. — 

» vecchio , „ —.— > —'r~ 

Delle frutta. 
al qttlatale Sa Uro 38.— > —.— 

4 . - . 8 . ~ 
Noci 
Corniola 
Mohi 
Por» 
PoBchà 
Prugne 

7. - a 40.— 
15.— a 6 0 . -
6.— a 14.--

Bol l e t t in ,o de l la B o r s a 

ItUI 
Rendita. 

coutabti 

Es.Urifluri) 4 

I 18 ago^ 
103. 
103.15 
112.25 
80.9S /, oro 

Obbligazioni. 
Fci-rovia'McrlcISonali 

„- S'l,.lt»ìime 
Pondisria Banca d'Hall» t'1,% 

,, BancoaiNaiioli3>f, •/, 
Fouaiat.Cassa Riop, Miluuo B 'k 

Albioni. 
aoua d ' I t a l i a . . . . . . . . 
„ di tialne . .• 
,. Popolerò Friulana. 
^ Cooperative Udinese, 

Got'OQÌfioio Udinese. . .-. 
Fablf.. ài sioehiftà S. Giorgio . 
Società Tramvla di Udine 

„ Ferr. Merid. . . . 
„ Korr. Medit 

Cambi a «aluta. 
Franoia cheqnei 
OertoanlK 
Londra 
Austria-Corone. . . . 
Napoleoni 

Ultimi diapaooi, 
'•CMuaura Parigi ; . . ' . . . ' . . . | 101.9B 

Cambio Gfdoi«le. . . . 

19 «go. 
103.— 
103.15 
112.25 
80.05 

336.— 338— 
388.— effl.." 
m:~ 6 2 0 . -
470.-- 470.—, 
5 1 9 . - 519.— 

8 9 0 . - 8 9 0 . -

m.~ 148.-
142.— 144 . -
86.25 3625 

, 2 7 5 . - 1875. -
6 0 . - 6 0 . -
7 0 . - 7 0 . -

640.Ì- 640.— 
4 8 8 . - 4 3 9 . -

101.% 100.98 
m i 5 12416 
25.46 25.46 

IP5.90 ,108.90 
20.16 ' 20.16 

- 1 . : 
100,97 

101.95 
100.97 

G iuseppe Borghetti direttori mpotoahiit 

H i n g f a z i a m e n t o . 
- A tutti l benevoli che in qualsiasi 

modo parteciparono al nostro dolore 
per la morte del compianto amatissimo 
Pollai l?erdinai\do attestiamo vivissima 
la nostra riconoscenza. 

I congiunti Pollaz e,Gallo. 

AVVISO. 
II Consorzio grandinifugo in Corno 

di Rosazzo essendosi sciolto, il Comi­
tato pone in vendita tntto II materiale 
di sparo ed accessori delle 13 stazioni. 
. Ogni stazione è'munita di un appa­
rato con tre mortai, garetta, cassetto 
della polvere e fanale. 
„ Tutto il materiale trovasi in' ottimo 
8tato|di conservazione. 
, I mortai furono racentameute. col­
laudati da un ufficiale d'artiglieria e-
spressamente inviata, dalie;, direzione 

'gehe'r'aie di-Venezia, e 'porta ó^nufaó'il 
marchio di prova. 
i j P e r maggiori informazioni,, rivolgerai 
direttamente ai Presidènte, del . Comi­
tato in Corno di Rosazzo. 

PEIVILIilGdlAM 
Il sottosgrittd conduttore dell'Albergo 

alla StéllR d'Oro in Tricesimo, avveiie 
che per la stagione dl^oampagna tiejia 
a disposizione dei sIgdort-iViUeggiaéti 
parecchi» stanze comode e ariose p -
cucina ottima alla casalinga r— vini 
squisiti a modici prezzi. ;' 

QiosuèéMorganteit 
I • Il I MI II -j màm 

A. 
Bolaonn. > 

Poltrone per maliti 
— Carrozzelle ^a 
passeggio per bani-
bini. .;• 

O a t a l o K o l U n s t x - a t o spcatlak 

Acqua di Petpi^ 
dal Mlniatero Ungherese brevettata 1 ^ 
S A L U T A R E I 200 Certificati puA-
meote italiani, fra 1 quali uno del comia. 
Carlo Saglione, medico. |4el,, 4«fn4|<' 
R è U m b e i ^ t o 1'-^ ttdo dal ;comi|>. 
B, QuiHco medicò di S . np. V i t t o r i a 
E m a n u e l * III — «no del oar, ai<^. 
Lapponi medico di S> S> L a o n t t XIII 
— uno del prof, comm, ' '«tiìo Èaeeetti, 
direttore della Glinioa Generale di Hoila 
ed ex M i n i a t i * » della Pubbl. I s t r ^ . 

Concessionario poi- l'Italia A . w< 
RADOO . Ildin«,< f 

Provate i prodótti di Greciil 
• -iNCREDlBItE'MrVEKO*"-""'-»' 

s t r a o r d i n a r i o j p é f c « I « j 
di metri 3 cheviot pura lana j 

.SUCCESSO MOHDIALE 1 
(Vedi avvinò in 4.' pagina). .4 

Prof. E, eHIARUTTINlI 
Spìalista m ÌB malattìe l i i tm e serri i 

a o n w u l t a z l a n l , | 
ogni giorno dalle ore l i ' / , alle 12'/jj] 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n. .1. 
r , . I I . • - I - I ! • ' * 

©aLORlA* 
amaro stomatico :| 

p r e m i a t o o b n i n e d a s l l a d ' o x ^ 
all'Esposi2ione Gampianarja- '• 'à 

di Udine. ^ 
Da usarsi solo; - all' nm «fai salti % 

Invenzione del (a ohimicfr CuiiaiìiÉi^lLitigi Sknj^ 

Unioo,,propi ' letaHo della' | m i l i g . | ^ | ! ^ 

Taatri ed Urte. 
« La città etei-na » di P. Mascagni. 

Il Giornale d'Italia pubblica questa 
primizia. La nuova opera di Mascagni 
è intitolata La città eterna e andrà in 
scena il 17 del prossimo settembre, 
contemporaneamente, a Londra o'a New 
York.. 

Il dramma trae origine dal romanzo 
inglese di Hall Caine, si svolge in Roma 
e riassume le situazioni più importanti 
dell'amore fra donna Roma Colonna, 
una seultrioe pupilla del barone Bohell, 
primo ministro d'Italia ohe la l'accolse 
ragazza a Londra e no fece una sua 
amantfl e David Rossi, il deputato re­
pubblicano, avversario accanito e temuto 
del Bonelli. 

Premiato Lalioràtoi-io Metalli 

iffllf 

'jt ii 
OHonaio, Bandaio, Fonditore 

-A Dep'o'sitb iVftlcòlt-'por •Idràulica'i'-

mento Rubinetteria par acqua, a preasiOBft|-e 

nichelata ^er .toilettea —, .'W^ter Closets p o r ^ | 

bianchi e decorati, Oì-.inatoi, Fontani 

ghisa smaltata, Lavabos, ed altfo di proveniea 

nazionale ed estera — Impianti per intro| |f 

zioni d'acqua e di gas 

ed accessori. 

Impianti per 

- Apparecchi per b B 

L A N U O V A 
iOTOCICLETTà S T U C C l 
rappresenta quanto di meglio e di più :^.e>Ìetto si:,può;j,aesid%-
rare in questo genere di macelline. Solidissima e jicornévole&è 
veramente atta a lunghi viàggi su ogni getìere di "stradi supièr 
rande tutte le pendenze. ; j , ' 

È visibile ed in vendita presso il .mpprASQntaR|&dè|ifi 
Casa StuBolii signor ' ;, 

L U I S I C U O C H I 
Via della Posta, 10 - , , - C r p X 3 ^ E - Via della Posta, 10 j ^ 
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Provaie i proàoUi di Grecia! 
. l a Casa P. P. ABBENANT di ATENE, Via San Maróo, 17, primaria stabilimento industriai» per 

l'aeportazloDO dei prodotti di Orecia spedisco ovuoquet contro'pagamento anticipato ai prezzi esposti, le sa-

§aenti privilegiato specialità che garantisce assuìutamonte superlative o purissimo con obbligo di restituire il 
anaro a ohi non resta completamente soildisfatto. 

«Olio ViOltn di Zanle f A) vergine In cassa da 8 stagnato di -netti Kg. '6 cioè 40 Kg. Fr. òro 76.40 
JtiaA..$antorino extra ai lusso » » » 24 bottiglie di circa 1 Litro » circa 24 litri 

..«^Wa.t^Cu'fù primissima scèlta « > » 12 stagnate di notti Kg. 1,250 » 15 Kg. 
' ' MAni0llgniaie del Monte Hymet » » » » > » » » 2,500 30 

B4. 
38.26 
79.50 

inni i ì sorto a 
Pr. oro 

01)0 dlOJlvstdi Zanto (A) vergine cassotta di5 Kg }0.50 
Vino SantoriBO extra di lusso bariletto » » » 12.— 

i.0lUeidt£orÌBiprlkiÌ39.'e<faìtB.ca390tta » » t 12.00 
Miele orjginale del Monte Hymet » » » » 14.75 

Inviare commissioni accompagnat̂ ^ dal relativo importo in vaglia ai Primario Slabillfflenlo Industriale 

P . P . ABBEMAMI', y f à S a n M a p o o , 17, A t e n e ( Q f n o i a ) 

Fr. oro 
Uva Passola di Corinto cassetta di b Kg. 9.25 
Dolci Loucoums di Sira » » » » 15.— 
Biscotto inalterabile di Àtone » » » > 15.->-
liinomata Cassata lilllenica » » » » 18.— 

A titolo «'óceziotìille di reclame gii acquirenti per oltre Franchi Cinquanta rico-
verarino ghatis in ogni singola spedfiiiono il più STRAORDINAlilO REOAIJO con-

iiytwtte'in ttn-taglio abito completo per uomo, ossia METRI 3 CHEVIOT PURA LANA, ultima novitii della 
prestìtìtB étagiòne, tsfibVicàio-éseksivaÉ'gnte ^ei la Casa Abbenant, gararttito superiore — Suodesso Mondiale. ~ 
u iJk*̂ * J!'* richiesto il coloro i scelta fra i seguenti : bigio, piombo, nocdiuola, marrone, blou, nero. 

iCllM)8!?eN2A JfMi'IlMIÌfLE Pai"'<ihi •fióu acquista- più di 50 franchi e desidera fare .separata compra 
' a | 5 . V | ° f t f ? * * mCtfaOiOltia de!la;;chovÌDt;il taglio abito comd sopra coSta soltanto Franchi i i . f l ó , da 

. P.Fi '".^^Sli*- A, R?""'" prezzò dl'impossibile ooiioorrenza aggiungere Pi'dnbhi'2.25 per ricevere il pacco 
?iÌ~ i*" P*"̂ *" * dó'mffcìlìo. 'La mede^isoa qualità delio cheviot ohe si spedisce costa doppiamente in qualsiasi 
ttltttózW di stoffe : PtiOVARE 0 GIUDICARE ! 
,, I • •^Nj^'i l"-^^.^ • ^^ Spedizioni si eseguiscono conila massima-belerità ì̂ d esattezza lo stésso giorno dol 

:'''?MÌP^'"°-'*^/" W'O"'*"'^ cor^Ì8p6ji^éhté;.Ì;iignò'ri òommittenti sono pregaildi siirivore chiaro il loro nomo 
e indirizzo e ili citare il presente gjiOTiiale. Non si accettano contro. asségni. 

Affrettare la ri&1{i;ééfe''bert Và'jlilia fb'stale alla sola Casa 'dé'̂ osifaria\p8r l'asportazione 

; -1^. ^ . •làlS^-WN'ANl, Via San Marco, 17, 'ATÉ!NE (Grecia) 
i:^'"*" i i^-i i --"- N -JLz. - • - •-«-- • 

»* Tf}B^???"!'l'ff;ff'i'1.11 Ui''""^^^^^^^™^*»ii'^'^^»'™^™»'^"'ii"«i™>"iiiw'"•••••" 'Ili 

TIPOGRAFIA E CARTOLERÌE 
DITTA 

MARCO BiRDUSGO-UDIRE 
MER0A.TOVE0CHIO 

V I A PRBFKTTURA 
V I A CAVOUR 

al sorviKLO dol Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monto di Piota, 
Cas9d di Uìsparinlo, R. latondonza di FinatiKa, ecc. 

S P E C I A L I T À 
In scàtole Cartn da lettere e cartoncini inaissxa,papclien, noles 
in polle, in tela di qualunque formato o prezzo. 

« • NOVITÀ 'im 
in cartolino fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al pliitlno, all'acquarono, occ. ecc.. 

Albums per cartoline in tutta tela trinoiati a fuoco, in peluche, 
in tela ed io carta. 

Albums per poeslo, per figurino Llebig di qualsiasi. {irozzo, 
0 formato, _ _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici o pubblicazioni d'ogni, genere uconoralcho 
e .di lusso. 

ORARIO FiglRROVIARIO 
Paritntt Arrivi Parlftft* Arriva 
»i Donm 1 niii i i i i u vii^BU k uDitra 
0. 4.M 8.57 D. (1.45 7.4» 
A.. 8.05 11.6S 0. 5.J0 10.07 
D. ll.Sfi 14.10 0. 10.35 15.S5 
0 . 13.20 1B.16 D. 14.10 1 7 . -
0 . 17.30 2^.28 0. 18.37 "44.26 
D. «0.«3 «3.0B M. Z9.m 4.4'0 

Bi. UUBHA A VOU-tOftll. 
A 9.10 S.48 
e. U.SI i6.ia 
Q, 18.37 19.20 

«1 romnai. l u a i a i u 
0, 8 . - 8,46 
O. ISJil li,&t 
0. 20.U 

mtìtm S.fllOBfilOTSKIUJA 
M. 7.85 D. 8.35 10.46 
M. 18116 M.U.I6 18.30 
M. 17.60 D.18.67 21.30 

viunziA B. aioaaio tTDiMv 
D. 7 . ~ M. 6.87 KSS 
M.IO.SO M.'14.U 16.5 
a 18.25 M.80.248).>e 

i l Fosfo-Sti^tc^b.ò-Peptòne 
i«fe'ig^»4i«8*o'ÌB--tette-le'^JHnleiie e nella p r u i i è a dèi medici 

1^ PIÙ POTÈNTE TOHtClO Vtl^OSTITUENTE 
M PfotmoTi O K 4GÌ<ovtti|iiii, Diiiiiekl^ - MtirseÙi, ' « l a r r o , ÉlbuiSlgìf, « è l i e n d , 

BBilieèelll, Mct««WI>ii|ik^,'Wlzioli, 
lid«Ta, gennuo 1000. 

egregio signor Del Lupo, 
iiIlMSttO iffe^Tato Fasfo-StFÌctto>-P«ptone, nei xiasi 

-Jiei j}aali tu da u è prescritto, mi ha Auto ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soffor§nti feT>Netfrasienia o per 

dargliene questa. 

I..J..,- :-^ J^S^fjCoMM. A.-DB GIOVANNI. 
Jìi;§^ '!"iifQt^ei:ifQ,f9rfi.io.,stesso uso del suo 

' f^. prego. l>,fr.QÌò veiermene iUìdare tin paio 

ecc. ecc. 
B»}ma. 

Ho a'pé'ritiìoiitato sui malati della Clinica da me 

dirstta il tosto-Stricno-Peiltontì del Prof.'Del Lupo, e 

pòitìò'fllchiiiVare che li preparato è ima fèlioisàima 

combìnazións di principi ricosticoenti ben gradito o fa­

cilmente tollerato dagli iiiférmi. 
PROF. GUIDO BACCELLI. 

P^U. Wix'iWii!! Î uif̂ ò, Rìccia'Molise In Ùdiiie presso le Farmacie ComessatU 

»A D D i n 
0. 002 
C. 7.68 
0 . 10.36 
D. 17.10 
0. 17.35 

& fOKmsHA 
8:65 
9.66 

13.39 
19.10 
20.46 

i / ' u u A l ' A'tidilifi: 
0 . 6.80 
D. ».— 
M, 16.42 
0 . 

' DA Ì^0Ì4TBnBi 
•i 0. 4.60 
; D. 9.28 
1 0. U.39 
; 0. 16.56 

I). 18.; 

:> tfntri» 
7.38 

11.05 
Ì7.W3 
19.40 
20.06 

»A' OABiBSi. A H)ril,IUb. 
O, U.ll 9.55 
M. 14.86 16:2u 
0. 18.40 19.26 

J J ^ 1>A ODIHB 
M. 
U. 

6,— 
10.12 

M. 11.40 
M.. 16.06 
M, «1.23 

8.46 
10.40 
19.46 
20.30 

f ..̂ jfflM r-
A iorrtoAT.H 

10.39 
12.07 
18.S7 
2!.60 

A. 8;26 
M. 0., 
D. 17.30 
M .21,25 

11.10 
12i^ 
20.— 

7.32 

DDÌHX 8. aionaio T^iisn 
-M. 7.36 D. 3.35 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46. 
M.17.66 D. 18.67 22.16 

DA dPlLlUS. A Oî llAHUA 
0. 8.06 8,43 
M. IS.15 14.— 
0. 17.30 I8.t0 

i M u n s. aiokald' \ntttm  
D. S.aO M. 8.26 10.12 
M, 12.80 M. 14.80 10,06 
U. 17.80 M. 19.04 21.23 

CISÀElO ZtUiX SKAtórf .^ i VAi 0?ÌB 

M. 10.68 
M.! 12.35 
M. 17.15 

M. a.— 

A nontn 
TSfc 

11.18 
13.06 
17.46 
22.30 

Parttnst 
SA OOIlfK 

ft. A. 8. T. 
8.-

11.20 
14.50 

8.16 
11.40 
15.16 

Arrivi 
A 

8. DANIBI.K 
.9.40 
13.— 
16.35 
I9.4N 

'partiHa* Arrivi 
ti • 1 i isi i i* 

n, Mrui . i a, T. «, A. 
6.55 8.10 8.St 

11.10 12.25 —.— 
13.56 16.10 IB,30 
i810 y»46 

o 
f^ ' j$«Eiieii*« Hi tì»ei^M»ismuìi •mi'-M& Ugix^^rttfia del 
O ^iorsiiale a prViZ'Ai^fiì HtUis itmaveni«niM. Q 

So@O©OÒ0OOO9ÓéO«9 Ĵ  DOOOOOG G O 0 « 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

i ^ PIAZZI DI aiASStilA CONVENIENZA -^ 
ifirtemiaila Fabbrìen Biciclette - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE * S4b'j Cussignacco, Viale Teobaido Ciconi, N. 2 - UDINE 

vlmpìànìo cóimjileto per la r»rch#àtura, ramatura e incisiìone galvanica - Verniciatura a fuoco 

., --..,...,,., NEGOZIO 
ihW f |''r4** UDINE - Via DaniBle fflaain, N.IO - UDINE ^^^ 

' ' • « . j . 9 ! ^ - ' - ^ « 

GEUuffiimsno 
NE DA 

'ii-^^tìi^ ^̂ B rt ( j e 1 f 1 • , Jff •* -" ..-J'TUal,! 

CICLETTE 
dfefle Fàbbriche Estero più accred i ta te t̂na 

(ItoHéfìbp iè «Hìtbdii ' USi^iìi^p - tìriiiWfer - Junktei* e Bul| - rtaidl.tléu • ffliiilep - Humber - AdJep - Sleyi* - Opel - ecc . ecc.) 

Bll^feftl^EfTiE Ì E bUCA da lire 2 5 0 a 350 -- Bicicleìto raccomandato lire 175 
SI :àLGi0O^RDANO P A G A M E N T I R A T E A L I •• G A R A N Z I A A S S O L U T A 

complèto di aoeessori — Pezzi di rioambio — Aghi per macchiae da cucire — Coperture vulcanizzate, Dualop originali, Pirelli, ecc. '' 
Camera d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da oucire, Bieìelette e Gasse forti 
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